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OBIETTIVI FORMATIVI

In coerenza con il corso di studi, l’obiettivo fondante dell’insegnamento di Estetica è: fornire a studentesse e studenti
una formazione approfondita su temi centrali della riflessione estetica e sulle sue metodologie, attraverso un percorso
che integri l’analisi storica, teorica e applicativa delle principali tradizioni di filosofia del bello, dell’arte e della
percezione con attenzione a un contesto filosofico interdisciplinare.

 

Obiettivi formativi:

 

·       Ob. 1) Conoscere le basi teoriche e metodologiche dell’estetica filosofica, a partire dalla filosofia greca fino alla
contemporaneità.

 

·       Ob. 2) Acquisire conoscenza approfondita di concetti fondanti dell'estetica, con particolare attenzione ai
legami tra filosofia, forme espressive come la letteratura e le arti visive, e psicoanalisi.

 

·       Ob. 3) Apprendere gli strumenti metodologici ed ermeneutici per interpretare criticamente testi chiave della
storia dell’estetica.



 

·       Ob. 4) Comprendere la riflessione estetica tanto nella sua peculiarità, quanto nella sua relazione ad altri saperi
filosofici, psicoanalitici e di cultura visuale.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

- Conoscenza e capacità di comprensione
Le studentesse e gli studenti acquisiscono conoscenze nei seguenti campi:

·       le basi teoriche e metodologiche dell’estetica filosofica (ob. 1);

·       i concetti fondanti dell’estetica e del loro sviluppo storico in una prospettiva interdisciplinare (ob. 2);

·       gli strumenti metodologici per interpretare testi classici del pensiero estetico (ob. 3);

·       la relazione tra l’estetica filosofica e gli altri saperi filosofici, psicoanalitici e di cultura visuale (ob. 4).

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Le studentesse e gli studenti acquisiscono le seguenti capacità applicative e di comprensione:

·       comprendere la rilevanza della tradizione del pensiero estetico e dei suoi concetti fondanti per una lettura
critica delle dinamiche culturali della società contemporanea (obb. 1 e 2);

·       applicare le metodologie ermeneutiche apprese a fenomeni estetici emergenti (ob. 3);

·       valutare il ruolo dei fenomeni artistici e percettivi nella società in una prospettiva interdisciplinare (ob. 4).

- Autonomia di giudizio
Le studentesse e gli studenti acquisiscono autonomia di giudizio e capacità critica nei seguenti campi:

·       acquisizione di capacità di valutazione critica e autonoma delle principali tradizioni estetiche e dei suoi
concetti (obb. 1 e 2);

·       capacità di valutazione critica e autonoma nella lettura di testi estetici (ob. 3);

·       capacità di valutazione critica e autonoma sulle dinamiche estetiche e di teoria delle arti nella loro
interrelazione a fenomeni culturali complessi della società contemporanea (ob. 4).

- Abilità comunicative
Le studentesse e gli studenti acquisiscono specifiche abilità comunicative nei seguenti campi:

·       comunicare in modo chiaro e strutturato problematiche che riguardino il pensiero estetico (obb. 1 e 2);

·       analizzare e mediare a un pubblico non filosofico testi e fenomeni estetici (ob. 3);

·       scrivere e presentare testi chiari e strutturati sulle dinamiche estetiche e di teoria delle arti in una società
complessa (ob. 4).

- Capacità di apprendimento
Le studentesse e gli studenti acquisiscono le seguenti capacità di apprendimento:

·       capacità di condurre in modo autonomo ricerche sul pensiero estetico e i suoi concetti (obb. 1 e 2);

·       capacità di analizzare e sintetizzare testi estetici (ob. 3);



·       capacità di sviluppare una metodologia che permetta l’interpretazione e la valutazione della realtà
circostante per gli aspetti legati alla teoria delle arti e della percezione (ob. 4).

ELENCO VIDEOLEZIONI

Modulo 1: L’IMMAGINE COME DISCIPLINA DELLO SGUARDO
1. Una storia simbolica dell’immagine
2. Lo specchio come scena originaria dell’immagine
3. Metafora della metafora: lo specchio e l’esperienza della realtà
Modulo 2: L’IMMAGINE NEL MITO GRECO: DIONISO
4. La maschera e lo specchio
5. Frammentazione, unione, contatto, metamorfosi
6. La maschera e l’immedesimazione
Modulo 3: L’IMMAGINE NEL MITO GRECO: MEDUSA
7. L’immagine selvaggia
8. L’ombra e il riflesso
9. Dioniso e Ade. Il visibile e l’invisibile
Modulo 4: L’IMMAGINE NEL MITO GRECO: NARCISO
10. I miti della sfera artemisia
11. la nascita dell’identità individuale
12. L’autoriflessione e l’esclusione dell’Altro
Modulo 5: LA MÍMÊSIS DEL DESIDERIO
13. L’immagine e la decostruzione della metafisica
14. La teoria mimetica
15. L’eterotopia del teatro e il rovesciamento del sacrificio
Modulo 6: EÍDÔLON-IDÉA: I PARADIGMI DELLA VISIBILITÀ CLASSICA
16. Il primato metafisico della vista
17. L’eídôlon arcaico e l’idéa platonica
18. la catottrica dell’eros e l’anestesia dell’immagine
Modulo 7: PLOTINO E LO SPECCHIO ASSOLUTO
19. L’Uno e la chenosi del linguaggio
20. Lo specchio della materia
21. Il Nulla e la dissoluzione dell’immagine
Modulo 8: LA SAPIENZA BIBLICA E IL PUDORE DELLO SGUARDO
22. Lo specchio di Mosè
23. L’alterità femminile e il simbolismo dello specchio
24. Il carattere allotropico dell’immagine
25. L’icona del Dio invisibile
26. L’immagine fra eterno e storicità dell’evento
27. Lo specchio apocalittico



Modulo 9: IL PARADIGMA MODERNO DELLA VISIBILITÀ
28. Descartes e il modello meccanico della visione
29. Diego Velázquez e la rappresentazione della rappresentazione
30. Las meninas come enigma semiotico
Modulo 10: L’IMMAGINE OLTRE IL SOGGETTO
31. Riflessione e speculazione
32. Al di là dello specchio dell’io. Volontà e singolarità
33. Nietzsche e la dissolvenza dell’immagine
Modulo 11: L’ESSENZA RISPECCHIANTE DELL’UOMO
34. Shakespeare e l’invenzione dell’individuo moderno autoriflessivo
35. L’immagine del teatro e la conoscenza di sé
36. La mente-specchio e il significato dell’essenza.
Modulo 12: SOGGETTIVITÀ IN NIETZSCHE
37. F. Nietzsche: Raffaello, Trasfigurazione
38. Nietzsche: apollineo e dionisiaco
39. Nietzsche: Ciò che dobbiamo imparare dagli artisti
40. Nietzsche: natura e volontà di potenza
Modulo 13: SOGGETTIVITÀ IN PSICOANALISI
41. Freud: architettura dell’inconscio
42. Freud: determinazione e indeterminazione della psiche
43. Freud: Saggio sulla caducità
44. Freud: Un ricordo dell’acropoli
45. Deleuze: concetti e percetti

ATTIVITÀ DIDATTICA INTERATTIVA (TEL-DI)

 

Le attività di Didattica Interattiva (TEL-DI) consistono, per ciascun CFU, in 2 ore erogate in modalità sincrona su
piattaforma Class, svolte dal docente, anche con il supporto del tutor disciplinare, e dedicate a una o più tra le seguenti
tipologie di attività:

• sessioni live, in cui il docente guida attività applicative, stimolando la riflessione critica e il confronto diretto con gli
studenti tramite domande in tempo reale e discussioni collaborative;

• webinar interattivi, arricchiti da sondaggi e domande dal vivo, per favorire il coinvolgimento attivo e la co-costruzione
della conoscenza;

• lavori di gruppo e discussioni in tempo reale, organizzati attraverso strumenti collaborativi come le breakout rooms,
per sviluppare strategie di problem solving e il lavoro in team;

• laboratori virtuali collettivi, in cui il docente guida esperimenti, attività pratiche o l’analisi di casi di studio, rendendo
l’apprendimento un’esperienza concreta e partecipativa;



Tali attività potranno essere eventualmente supportate da strumenti asincroni di interazione come per esempio: forum;
wiki; quiz; glossario.

Si prevede l’organizzazione di almeno due edizioni di didattica interattiva sincrona nel corso dell’anno accademico.

Si precisa che il ricevimento degli studenti, anche per le tesi di laurea, non rientra nel computo della didattica
interattiva.

ATTIVITÀ DI DIDATTICA EROGATIVA (TEL-DE)

Le attività di Didattica Erogativa consistono, per ciascun CFU, nell’erogazione di cinque videolezioni della durata di
circa 30 minuti. A ciascuna videolezione è associata una dispensa in formato PDF di supporto oppure l’indicazione di
capitoli o paragrafi di un e-book di riferimento, scelto dal docente tra quelli liberamente consultabili da studentesse e
studenti sulla piattaforma. Sono inoltre previsti un questionario a risposta multipla per l’autoverifica
dell’apprendimento.

TESTI CONSIGLIATI

Per approfondire i contenuti trattati nelle lezioni e nelle dispense, si consiglia la lettura dei seguenti testi di
approfondimento volontario, che tuttavia non saranno oggetto specifico di esame:

 

Belting, H. (2010). I canoni dello sguardo. Storia della cultura visiva tra oriente e occidente. Torino: Bollati Boringhieri.

 

Capodivacca, S. (2012), Sul tragico. Tra Nietzsche e Freud. Milano-Udine: Mimesis.

 

Deleuze, G; Guattari, F. (2002). Che cos’è la filosofia? Torino: Einaudi.

 

Tagliapietra, A. (2023). La metafora dello specchio. Lineamenti per una storia simbolica dell’immagine. Roma: Donzelli.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

La verifica dell’apprendimento si articola in una prova intermedia a distanza, composta da 24 domande a risposta
multipla che sarà centrata su di una prima parte del programma didattico e in una prova finale di profitto in presenza,
composta da 7 domande a risposta multipla, centrata sulla seconda parte del programma didattico. Il voto d’esame,
espresso in trentesimi, deriva dalla somma dei punteggi conseguiti alla prova intermedia e alla prova finale, relative ai
contenuti della didattica asincrona. L’esame si intende superato con il conseguimento di almeno 18/30 complessivi. Al
voto finale possono aggiungersi, ove previsti, fino a 2 punti premiali maturati attraverso la partecipazione alle attività di
didattica sincrona e il corretto svolgimento dei test di fine lezione.



In alternativa lo/la studente/essa ha la possibilità sostenere una prova unica con test di 31 domande a risposta multipla,
in presenza, sull’intero programma del corso. Anche nella prova Unica l’esame si intende superato con il
conseguimento di almeno 18/30 complessivi e a tale voto possono aggiungersi fino a 2 punti premiali maturati
attraverso la partecipazione alle attività di didattica sincrona.

Inoltre, lo/la studente/essa ha la possibilità di sostenere una prova unica orale nelle due sessioni di Febbraio e
Settembre sull’intero programma dell’insegnamento.

 

RECAPITI

ettore.rocca@unipegaso.it

OBBLIGO DI FREQUENZA

A studentesse e studenti viene richiesto di partecipare ad almeno il 70% dell’attività di didattica erogativa (70% della
TEL-DE).

AGENDA

Nella sezione Informazioni Appelli, nella home del corso, per ogni anno accademico vengono fornite le date degli appelli
d’esame.

Le attività di didattica interattiva sincrona sono calendarizzate in piattaforma nella sezione Class.

Le attività di ricevimento di studenti e studentesse sono calendarizzate nella sezione Ricevimento Online.

PREREQUISITI

/**/
 Non sono richieste conoscenze preliminari.

INCLUSIONE

/**/
 Il corso prevede forme di flessibilità finalizzate a favorire la piena partecipazione delle diverse tipologie di utenti, anche
attraverso adattamenti nelle metodologie, nei materiali, negli strumenti didattici e, ove previsto, nelle modalità di
verifica. Studentesse e studenti con disabilità, DSA, BES o altre condizioni di necessità, anche temporanee, possono
rivolgersi al/alla docente del corso e sono invitati a contattare l’Ufficio Inclusione all’indirizzo
ufficio.inclusione@unipegaso.it, al fine di ricevere informazioni sui servizi disponibili, sui supporti e sugli strumenti per
la fruizione della didattica, inclusa l’eventuale predisposizione di un Piano Universitario Personalizzato secondo quanto
previsto dal Regolamento dei servizi per l’inclusione.



POLICY SULL’UTILIZZO DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE E/O GENERATIVA

/**/
 L’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale e/o generativa è consentito esclusivamente come supporto allo studio,
all’organizzazione delle idee, alla ricerca preliminare e alla revisione formale dei testi, nel rispetto dei principi di
autonomia, originalità, responsabilità, riservatezza e correttezza accademica. Tali strumenti non possono sostituire
l’elaborazione personale dello studente né essere impiegati per produrre integralmente elaborati, risposte o attività
oggetto di valutazione.

OBIETTIVI AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

/**/
 Il corso, in coerenza con gli Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, intende favorire l’acquisizione di
conoscenze e competenze utili ad affrontare in modo consapevole, critico e responsabile le problematiche connesse
allo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione ai seguenti obiettivi:

4. Istruzione di qualità

5. Parità di genere

16. Pace, giustizia e istituzioni solide


